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L’anno pastorale è alle porte, anzi inizia proprio oggi, 8 

settembre, festa di Maria Bambina a cui è dedicato il 

Duomo di Milano.  

Per l’occasione il nostro Arcivescovo Mario ha scritto 

alla Diocesi la proposta pastorale per l’anno 2024-2025 

toccando diversi argomenti. Ma c’è un filo rosso che li 

attraversa tutti, sintetizzato nella parola BASTA! L’Ar-

civescovo cita San Paolo, il quale chiede al Signore di 

liberarlo dal male che lo affligge e si sente rispondere: 

“Ti basta la mia grazia” (2 Cor 12,7-10). La grazia non 

è un generico aiuto di Dio, ma è lo stesso Cristo che si 

impegna per noi per credere, amare e sperare di più. Di 

conseguenza - sono parole dell’Arcivescovo: “Questo ci 

dona anche la chiarezza e il coraggio di dire ‘basta’ a 

quanto fa dimenticare il 

dono del Signore o a quan-

to lo contrasta esplicita-

mente”. Questa prospettiva 

che basta la grazia, sarà 

motivo di riflessione e di 

preghiera per il prossimo 

anno.  

Domenica 15 settembre 

suor Rita Fallea, nostra 

giovane parrocchiana, diventerà suora per sempre nella 

congregazione delle Figlie di Maria Ausiliatrice 

(Salesiane). La sua gioia e il suo ringraziamento sono 

anche i nostri che desideriamo condividere una scelta 

che ha del miracoloso. Perché se è già difficile credere 

oggi (pensiamo ai giovani che sono distratti da mille 

cose e buttati per aria da un’overdose di sollecitazioni), 

è ancora più difficile volersi dedicare completamente al 

Signore con una vita casta, povera e obbediente. E’ dav-

vero un miracolo e noi crediamo nei miracoli!  

Il mese di settembre è poi centrato sulle due feste: quel-

la patronale (15 settembre) e quella dell’oratorio (22 

settembre). La festa patronale della Madonna Assunta 

vuole mettere a fuoco l’importanza della comunità cri-

stiana. L’immagine più bella è quella descritta dagli Atti 

degli Apostoli: “Tutti gli apostoli erano perseveranti e 

concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a 

Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui” (At 1,14). 

La perseveranza dice fedeltà e la concordia dice che 

volevano tutti la stessa cosa: quale? Pregare. Una comu-

nità che anzitutto prega è la miglior garanzia del suo 

futuro di fede. Una bella testimonianza che ho raccolto a 

Canegrate è quella di un uomo che manifestava la sua 

fede dubbiosa, lì lì quasi a perderla perchè non capiva 

tante cose, che mi ha detto: “Mia madre pregava tanto e 

proprio per questo io non ho perso la fede, perché una 

madre non può tradire i suoi figli!”. Bellissimo! 

La festa dell’oratorio mette al centro della nostra atten-

zione educativa i ragazzi e i giovani. Sono tanti, sono 

gioiosi, talvolta “casinisti” ma ci sta. L’oratorio è un 

luogo, una proposta, una presenza. Anzitutto è un luogo 

dove tutto educa: la pulizia, l’ordine, l’accoglienza, il 

sorriso, il modo vestire, le 

parole che si usano, ecc. 

Poi, è una proposta che ha 

come obiettivo quello di 

fare crescere dei “buoni 

cristiani e onesti cittadini”, 

per dirla con don Bosco. E 

da questo obiettivo si de-

clinano tutte le iniziative: 

catechismo, gite, giochi, 

vita comune, campeggio, feste, oratorio domenicale e 

estivo, preghiera e santa messa. Infine, è una presenza: 

quella di don Nicola e delle Suore, degli animatori e 

educatori, dei catechisti, e di tutti i volontari (che sono 

tanti) che entrano in relazione educativa coi ragazzi e 

sono indispensabili per la buona riuscita delle iniziative. 

A proposito di Suore: avremo l’occasione di accogliere 

e di fare festa a suor Maria, la nuova suora che sostituirà 

suor Beatriz. Anzi, colgo pure l’occasione per ringrazia-

re tutti coloro che si spendono per l’oratorio e lo tengo-

no vivo, allegro, vivace e propositivo: giovani e adulti, 

papà e mamme, nonni e nonne, lavoratori e pensionati. 

Amiamo l’oratorio perché fa un gran bene ai nostri ra-

gazzi, come ha fatto un gran bene a noi, se lo abbiamo 

vissuto da giovani. Iniziamo l’anno pastorale con fidu-

cia. Lavoriamo con serenità, liberi dall’affanno e 

dall’ansia, perché ci basta la sua Grazia. 

Don Marcello 

La parola del parroco 

ABBIAMO TANTE COSE DA DIRCI  



Quando hai sentito di voler dedicare tutta la tua vita a Gesù?  

Ero già all'università. Era un periodo caratterizzato da tante domande, su quale direzione stava prendendo la mia 

vita e su cosa mi rendeva veramente felice.  

Non frequentavo molto la parrocchia e non sono mai stata animatrice all’oratorio: ci sono andata da bambina, ma 

poi crescendo non ho più partecipato. Il cammino della catechesi si era interrotto dopo la cresima.  

Poi, negli anni dell’università sentivo che c'era sempre qualcosa che mi mancava per essere veramente felice, qual-

cosa che dovevo cercare. È stato un po’ per caso, o per provvidenza, che mi sono riavvicinata alla Chiesa. A una 

carissima amica era mancato il nonno e sono andata al funerale. Mentre ero lì ho pensato al coretto dei ragazzi della 

parrocchia e che forse, un po’ per distrarmi, vi avrei potuto partecipare. Ho chiesto informazioni a Davide Vignati: 

lo conoscevo per l’atletica e sapevo che suonava la chitarra in chiesa. Sono andata a fare le prove del coretto: è ba-

stato così poco e ho ripreso a frequentare con costanza la Messa e poi l’oratorio. Con grande semplicità mi sono 

accorta che quello che mancava nella mia vita era proprio la presenza del Signore: egli solo dava il senso a tutte le 

cose e donava la gioia di viverle.  

Ho condiviso questo pensiero con Davide, il quale mi ha invitato a parlare con don Andrea, che era appena arrivato 

a Canegrate. Dopo averci pensato a lungo, sono andata a parlare con lui e abbiamo iniziato a confrontarci circa una 

volta al mese su ciò che sentivo vero e importante per me. Mi ha aiutato a crescere nella preghiera, invitandomi a 

leggere il Vangelo e a meditarlo. 

Ho cominciato a frequentare il gruppo dei giovani della parrocchia e poi ho partecipato ad un ritiro dell’Azione Cat-

tolica. Sentivo il forte desiderio di consegnare la mia vita nelle mani del Signore: lui me l’aveva donata e ora me 

l’aveva ridonata. Desideravo fosse completamente sua. Concretamente, però, non sapevo come fare.  

A un certo punto ho condiviso questo con don Andrea. Egli mi ha aiutata a riflettere sulle diverse forme di vita con-

sacrata: dalla vita monastica fino alla consacrazione nel mondo. Inizialmente ho pensato alla vita monastica, perché 

sentivo che la risposta doveva essere molto radicale.  

Per capire se fosse questa la mia chiamata, ho vissuto incontrato le monache benedettine presso l’Isola di San Giu-

lio, ma mi sono accorta che la dimensione di contatto umano era un aspetto che mi affascinava molto, così come 

l’aspetto educativo e relazionale. 

Nel frattempo mi ero laureata. Ho iniziato a lavorare all’Asilo Gajo a Canegrate e ho seguito il percorso che la dio-

cesi di Milano propone: il Gruppo Samuele. Si tratta di un percorso di discernimento vocazionale, volto a compiere 

una scelta di vita.  

Don Andrea mi ha proposto anche di incontrare una suora salesiana, dicendomi che le suore Salesiane avevano un 

carisma educativo: mi sono subito sentita interessata alla proposta. Così insieme siamo andati a Milano, dove c'è 

una casa delle Figlie di Maria Ausiliatrice, salesiane appunto, e mi ha presentata.  

Dopo poco ho vissuto una settimana di vita comune con altre ragazze, e poi, visto che avevo chiesto di poter fare un 

tempo più prolungato, ho trascorso ancora un mese con le suore. È stato per me un tempo di svolta decisivo. Mi so-

no accorta che l'educazione dei bambini, dei ragazzi e dei giovani, che inizialmente consideravo un lavoro, stava 

diventando un servizio da vivere con Gesù, una missione che mi veniva affidata, consegnata. È cambiato dentro di 

me il mio sguardo: ho iniziato a scoprire sempre più nei bambini la presenza stessa del Signore e ad averne cura.  

Quindi, nel mese di settembre 2014, ho chiesto di iniziare il percorso formativo tra le Figlie di Maria Ausiliatrice.  
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Le suore Salesiane annunciano con gioia la professione perpetua di  

Suor Rita Fallea  

 Domenica 15 settembre allo ore 15,30 

presso la basilica di S. Agostino in Via Copernico 9, Milano 

(Partenza in treno alle ore 13,54 per Milano Repubblica - metro gialla fermata Sondrio)  



L’aspirantato 

Il primo anno è un anno di discernimento che si fa vivendo in una comunità delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Io ero 

a Milano, in via Bonvesin de la Riva che si trova vicino alla parrocchia Santa Maria del Suffragio. Lì ho partecipato 

alla vita comunitaria, cominciando a conoscere il carisma salesiano, conoscendo don Bosco e madre Mazzarello. 

Inoltre mi avevano assegnato alcune attività all’interno della scuola (assistenza, doposcuola, sostegno ai bambini in 

difficoltà…).  

 

Il postulato 

L’anno successivo mi sono trasferita a Torino con altre 10 ragazze provenienti da altre regioni d’Italia e una giova-

ne della Bielorussia. Il postulato è un anno di studio (presso l’Università Pontificia Salesiana Crocetta) e di aposto-

lato (catechesi, oratorio, attività con le ragazze universitarie …), in cui si intensifica la preghiera e la conoscenza dei 

fondatori attraverso il contatto con i luoghi in cui sono vissuti e le fonti che hanno lasciato.  

 

Il noviziato 

L’anno successivo, il 7 agosto 2016, ho iniziato il noviziato a Castel Gandolfo.  

Durante questo periodo, che dura normalmente due anni, le novizie si applicano allo studio delle Costituzioni, cioè 

la “regola” della congregazione, approfondiscono le esigenze della vita consacrata nel carisma salesiano attraverso 

lo studio, la preghiera e la vita comune. Anche 

l’attività apostolica aiuta nel discernimento. In 

questi anni sono andata in un centro salesiano per 

attività di doposcuola con i ragazzi delle medie; 

ho seguito la catechesi dei bambini a Castel Gan-

dolfo e l’oratorio in estate a Tor Bella Monaca. 

In questo periodo si vive una forte esperienza di 

vita comunitaria e fraterna, ma non è sempre fa-

cile mettere insieme una ventina di persone con 

tanti caratteri diversi, ognuna con un proprio mo-

do di pensare e di vedere, senza contare le diver-

se provenienze culturali (Italia, Francia, Spagna, 

Portogallo, Croazia, Ungheria, Bielorussia, Gior-

dania…). Il noviziato era infatti internazionale. È 

stata per me un’esperienza molto arricchente, un 

tempo che apre il cuore.  

 

I primi voti 

Il 6 agosto 2018, a Roma, ho professato i primi 

voti. C’era la mia famiglia, le suore che mi hanno 

accompagnata e don Andrea. Poche persone. Non 

si dà, infatti, troppo enfasi ai primi voti. È un 

modo anche per tutelare la libertà della persona, 

dal momento che sono temporanei e devono esse-

re rinnovati nei primi sei anni. Se una suora con 

voti temporanei decide di non rinnovarli, è infatti 

semplicemente slegata dal vincolo dei voti e tor-

na a fare quanto faceva prima. 

La festa più grande, quindi, si fa con i voti perpe-

tui, che sono definitivi e non revocabili. È questo 

il passo che farò il 15 settembre 2024 a Milano. 

 

(intervista a cura di Simona Tovaglieri) 
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Il nostro regalo 

Con un bonifico  

oppure un’offerta in chiesa 
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Domenica 15 settembre 

Festa patronale  

di Santa Maria Assunta 
Confessioni 

Mercoledì 11 ore 21 confessione comunitaria con la pre-

senza di più sacerdoti 

Sabato 14 dalle 16 alle 18 

Sabato 14 

Ore 18 S. Messa festiva della vigilia  

Domenica 15 

Ore 8,30 S. Messa 

Ore 10,00 S. Messa celebrata da don Gino Mariani, par-

roco di Canegrate dal 2005 al 2022.  

Segue la benedizione e la collocazione in oratorio Maria 

Immacolata del defibrillatore offerto dall’Associazione 

Commercianti. 

Segue poi un ricco e abbondante aperitivo in oratorio S. 

Luigi dove don Gino saluterà tutti. Partecipiamo numerosi.  

Ore 11,30 S. Messa  

Ore 15,30 Professione perpetua di Suor Rita Fallea nella 

chiesa di S. Agostino a Milano. Partenza in treno alle 

13,54. 

Ore 18 S. Messa  

Lunedì 16  

Ore 20,30 in chiesa Antica S. Messa di suffragio per i de-

funti della Parrocchia e processione al cimitero.  

Inizia il corso di prepara-

zione al matrimonio 
I fidanzati che intendono sposarsi nel 2025 sono inviati a 

iscriversi dal parroco al corso di preparazione al matrimonio 

che si terrà in ottobre, per otto incontri, lunedì e mercoledì 

sera alle ore 21. Sarà un’esperienza comunitaria di grande 

efficacia che, passo dopo passo, porterà i fidanzati a dire 

con consapevolezza: Ci amiamo, tanto da sposarci da cri-

stiani, con il sacramento del matrimonio. Chiamati alla san-

tità saremo una carne sola aperti alla vita.  

Per le nostre campane 
Il debito di €. 57.340,00 per la manutenzione straordinaria 

delle campane è stato saldato.  

Con la busta mensile di settembre siamo giunti alla somma 

di €. 59.000,00 così suddivisi:  

 

Aprile 2023 €. 1.000,00 

Maggio €. 6.790,00 

Giugno €. 5.130,00 

Luglio €. 2.535,00 

Agosto €. 3.530,00 

Settembre €. 1.525,00 

Ottobre €. 5.600,00 

Novembre €. 2.385,00 

Dicembre €. 3.605,00 

Gennaio 2024 €. 3.000,00 

Febbraio €. 5.665,00 

Marzo €. 2.520,00 

Aprile €. 2.910,00 

Maggio €. 2.735,00 

Giugno €. 3.305,00 

Luglio €. 2.350,00 

Agosto €. 2.870,00 

Settembre €. 1.545,00 

 

Un sentito ringraziamento a tutti i benefattori che amano la 

Parrocchia e non si stancano di aiutarla. La vostra costanza 

ha permesso di giungere in breve tempo (un anno e mezzo) 

a saldare il debito e ciò è di incoraggiamento anche per le 

spese future. 

Domenica 15 settembre, terminata la Messa delle ore 10, 

suoneremo le campane a festa per ricordare il risultato otte-

nuto ed esserne soddisfatti.  

Il parroco 

Don Carlo tra noi  

 

 

 

 

 

 

 
 

Don Carlo Zardin (il secondo da destra) è tornato dalla 

Colombia per un periodo di riposo e ha incontrato il grup-

po missionario (nella foto) per raccontare della sua missio-

ne, dove porta il Vangelo soprattutto tra i giovani universi-

tari.  
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Le foto di gruppo dell’estate 

In campeggio L’oratorio feriale in gita 

In Grecia 

A Padova 

A Sant’Angelo Lodigiano 

A Borgio Verezzi 

A Borgio Verezzi 
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Sono nati nel Signore  

Tallarini Edvige, nata a Parabiago il 24 

ottobre 1942, è morta a Cuggiono il 29 

giugno 2024, all’età di 81 anni.  

Farsetta Leonardo di Francesco e Mus-

so Francesca è stato battezzato il 1° set-

tembre 2024. 

Sono morti nel Signore  

Si sono sposati nel Signore  

Marchese Pietro e Sciuto Alessia si 

sono uniti nel sacramento del matrimo-

nio il 6 luglio 2024.  

Meraviglia Enrico, nato a Canegrate il 

28 maggio 1929, è morto in abitazione a 

Canegrate il 4 luglio 2024, all’età di 95 

anni. Ha ricevuto i sacramenti della fede.  

Raimondi Luigia, nata a Canegrate il 14 

aprile 1936, è morta a Legnano l’11 lu-

glio 2024, all’età di 88 anni.  

Meraviglia Giancarlo, nato a Canegrate 

l’11 gennaio 1963, è morto a Cuggiono 

l’11 luglio 2024, all’età di 61 anni.  

Marzolo Domenica, nata a Tropea (VV) 

il 9 gennaio 1946, è morta a Legnano l’11 

luglio 2024, all’età di 78 anni.  

Ercilli Piera, nata a Canegrate il 24 giu-

gno 1946, è morta a Busto Arsizio il 22 

luglio 2024, all’età di 78 anni.  

Braga Maria, nata a Casalmaggiore (CR) 

il 4 aprile 1938, è morta a Legnano il 29 

luglio 2024, all’età di 86 anni.  

Parini Renata, nata a Vanzago il 12 feb-

braio 1936, è morta a Castellanza il 30 lu-

glio 2024, all’età di 88 anni.  

Italiano Filippo, nato a Belmonte Mezza-

gno (PA), è morto a Legnano il 31 luglio 

2024, all’età di 95 anni.  

Mantoan Albertino, nato a Ponso (PD) il 

22 giugno 1945, è morto a Legnano Il 12 

agosto 2024 , all’età di 79 anni. 

Bollati Giulio, nato a Canegrate il 23 apri-

le 1945, è morto a Legnano il 13 agosto 

2024, all’età di 79 anni. Ha ricevuto i sa-

cramenti della fede.  

Pellanda Giovanna, nata a Tezze sul 

Brenta (VI) il 3 marzo 1944, è morta a Bu-

sto Garolfo il 18 agosto 2024, all’età di 80 

anni.  

Uslenghi Giancarla, nata a Varese il 19 

dicembre 1942, è morta a Canegrate il 21 

agosto 2024, all’età di 81 anni.  

Gatti Bruno, nato a Canegrate il 2 gennaio 

1933, è morto a Legnano il 20 agosto 

2024, all’età di 91 anni.  
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DOMENICA 
08  SETTEMBRE 

Is 63,7-17;  Eb 3,1-6;  Gv 5,37-47 

II dopo il martirio di 
S. Giovanni 

S. Maria Assunta 8,30  

S. Maria Assunta 10,00 Messa per la comunità parrocchiale. 

S. Maria Assunta 11,30  

S. Maria Assunta 18,00  

Lunedì 
09 SETTEMBRE 

1Pt 3,1-7;  Lc 17,1-3a  

 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Carugo Ambrogio e famiglia 

Chiesa Antica 20,30 Messa per deff. Salvatore e Caterina, Montoli Giulia, Ampola 

Salvatore, Verulento Salvatore, Lo Biondo Agostino, Casella Ninfa, 

Calabrese Michele, Lo Duca Caterina, Nava Mario, Arciglione Maria 

Angela e Danelon Roberto, Miracca Rino, coniugi Palazzini Fernando 

e Maria, coniugi Garbi Aldo e Augusta, Viscomi Domenico e 

Giuseppe, Cottini Donatella, Ignazio, Braga Anna, Paparazzo Maria, 

Salvatore, Zappalà Fiorenzo, Mezzalira Aldo, Giovesi Enrico e Tezza 

Emma, Pastori Luigi e Cantoni Silvana. 

Martedì  
 10 SETTEMBRE 

1Pt 3,8-17;  Lc 17,3b-6 

B.Giovanni 
Mazzucconi  

S. Maria Assunta  8,30 Messa per def. Ferrè Angelina 

S.Colomba 18,00 Messa per deff. fratelli e sorelle Bressan 

Mercoledì 
11 SETTEMBRE 

1Pt 3,18-22;  Lc 17,7-10  

 
S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. Sorelle Veronica, Anna, Suor Annetta Vignati 

S. Antonio 16.00 Messa per tutte le anime del purgatorio 

Giovedì 
12 SETTEMBRE 

1Pt 4,1-11;  Lc 17,11-19  

S. Maria Assunta 8,30 Messa per deff. deff. Perin Alessandro e Bressan Maria, Bellini 
Angelo e Aguiari Lina, Refraschini Angela con Aguiari Gioacchino e 
Suor Ernesta Refraschini S. Nome della 

B.Vergine Maria  

S. Pietro 18,00 Messa per def. Tapinetto Luciano 

Venerdì 
13 SETTEMBRE 

 1Pt 4,12-19;  Lc 17,22-25 

S. Giovanni 
Crisostomo 

S. Maria Assunta 8,30 Messa per def.  Cottini Ernesto 

Sabato 
14 SETTEMBRE 

Nm 21,4b-9;  Fil 2,6-11;  Gv 3,13-17 

Esaltazione della 
Croce 

S. Maria Assunta 8,30 
Messa per deff.   Bienati Giorgio, Famiglia Riccardi-Spini, Pietro, 

Nicolina e Giovanni Battista, Narcisi Roberto 

S. Maria Assunta 16-18 Sante Confessioni. 

S. Maria Assunta 18.00 Messa Vigiliare 

Da aggiungere alla preghiera dei fedeli della II domenica dopo il Martirio 

• Per il Papa, pellegrino del Vangelo in Asia, perché la sua parola di pace e di riconciliazione favorisca il dialogo 

tra le diverse religioni e serva a unire il mondo nella giustizia e nella fraternità, preghiamo.  

• Per suor Rita che domenica prossima farà la professione perpetua, perché la scelta di donarsi completamente al 

Signore nella castità, povertà e obbedienza sia abitata da un grande amore per Gesù che non manca mai di soste-

nere chi a lui si affida, preghiamo.  



 

Vita dell’Oratorio                                                                        8 

 

 

Parroco: Don Marcello Barlassina      340 5907825       barlassinamarcello@tiscali.it 

Vicario parrocchiale: don Nicola Petrone     339 2160639 

Residente: don Massimo Frigerio 0331 411510 

Suore: Beatriz e Gisela     331 8370766 

Segreteria parrocchiale:    0331 403462: 

Centro Caritas:       0331 410641; Via Fratelli Bandiera, 8: 

Lunedì e Mercoledì dalle 15 alle 17 (centro ascolto); 

Lun/Mar/Mer dalle 14 alle 17 (distribuzione, ritiro abbigliamento); 

Sabato dalle 10 alle 12 (distribuzione viveri) 

www.parrocchiacanegrate.it   www.facebook.com/oratoriocanegrate  

       www.instagram.com/oratoriocanegrate 

IBAN della Parrocchia S. Maria Assunta:  IT07J0840433720000000700345 

Inquadra il QR CODE e visualizza il 
passaparola dal tuo cellulare 

Contatti utili 

 
ATTENZIONE ATTENZIONE!!!! 

con settembre cresce la voglia di rincontrarci dopo le vacanze estive!!! 

ORAFEST 
grande festa dell'Oratorio di Canegrate 

20 -21- 22 Settembre 2024 

 

nel contesto della festa sarà possibile effettuare l'iscrizione ai cammini di catechismo, 

tutti i moduli con i calendari e le indicazioni di iscrizione saranno pubblicati attraverso il sito della parrocchia. 

Auditorium San Luigi 

13 settembre ore 21 

Tra musica e arte  
Passaggi di tempo: Sguardi da Caravaggio a De Andrè 

Spettacolo di e con Antonio Spirito 

e i musici di Caravaggio 

Serata a favore della Caritas di Canegrate - Entrata libera 


